UN DRAMMA MOLTO PARIGINO di Alphonse Allais
CAPITOLO PRIMO

Dove si fa conoscenza con un Signore e una Signora che avrebbero potuto essere felici, senza i loro eterni fraintendimenti.
O qu'il ha bien sceu choisir, le challan! 
Rabelais
All’epoca in cui inizia questa storia, Raoul e Marguerite (un nome grazioso per gli amori) erano sposati da circa cinque mesi. 

Matrimonio d’amore, beninteso. 

Raoul, una bella sera, ascoltando Marguerite cantare la gradevole romanza del colonnello Henry d'Erville : 

 L'averse, chère à la grenouille, 
 Parfume le bois rajeuni. 

 …Le bois, il est comme Nini. 
Y sent bon quand y s'débarbouille. 

Raoul, dico, aveva giurato a sé stesso che la divina Marguerite (diva Margarita) non sarebbe appartenuta a nessun altro uomo che a lui. 
Il ménage avrebbe potuto essere il più felice del mondo, senza il pessimo carattere dei due coniugi. 

Per un sì, per un no, crac! un piatto rotto, un ceffone, un calcio nel sedere. 
A questo chiasso, Amore fuggiva piangente, aspettando, in un angolo di un grande parco, l’ora sempre vicina della riconciliazione. 
Allora, erano innumerevoli baci, carezze senza fine, tenere ed esperte, ardori infernali. 
C'era da credere che quei due porcellini litigassero per offrirsi l’occasione di riconciliarsi. 
CAPITOLO II 
Semplice episodio che, senza collegarsi direttamente all’azione, darà alla clientela una idea sul modo di vivere dei nostri eroi.

Amour en latin faict amor. 
Or donc provient d'amour la mort 
Et, par avant, soulcy qui mord, 
Deuils, plours, pièges, forfaitz, remords... 
(Blason d'amour.)
Un giorno, tuttavia, la cosa fu più grave del solito. 
Una sera, piuttosto. 
Si erano recati al teatro d'Application, dove si recitava, tra altre pièces, L'Infidèle, di M. de Porto-Riche 
- Quando ti sarai stancata di fissare Grosclaude, ringhiava Raoul, fammelo sapere. 
– E tu, rimbeccava Marguerite, quando avrai conosciuto intimamente mademoiselle Moreno, passami il binocolo. 
Iniziata in questo tono, la conversazione non poteva che terminare con le più riprovevoli violenze reciproche. 
Nella carrozza che li riportava a casa, Marguerite si divertì a graffiare l’amor proprio di Raoul come un vecchio mandolino fuori uso. 
Ancora prima di essere rientrati a casa, i belligeranti presero le loro rispettive posizioni. 
La mano alzata, lo sguardo duro, i baffi tali e quali quelli di un gatto furibondo, Raoul si avventò su Marguerite, che, a quel punto, aveva cominciato a tenersi lontana.

La poveretta scappò, rapida e furtiva come fa la cerbiatta nella foresta. 
Raoul stava per riprenderla. 
Allora, un lampo ispirato dalla suprema angoscia folgorò il cervellino di Marguerite. 
Girandosi bruscamente, si gettò tra le braccia di Raoul gridando: 
- Ti prego, mio piccolo Raoul, difendimi!

CAPITOLO III

Dove i nostri amici si riconciliano come io, a voi furbetti, auguro di fare sovente.
"Hold your tongue, 
Please !" 

................................. 

.................................

CAPITOLO IV

Come si potrà constatare che la gente che si immischia in cose che non la riguardano farebbe molto meglio a restarsene tranquilla.
C'est épatant ce que le monde deviennent 
rosse depuis quelque temps! 

(Paroles de ma concierge dans 
la matinée de lundi dernier.)
Un mattino, Raoul ricevette il seguente biglietto: "Se, per caso, volete vedere vostra moglie di umore allegro, andate dunque, giovedì, al ballo degli Incoerenti, al Moulin-Rouge. Lei sarà là mascherata e travestita da piroga congolese. A buon intenditor, i miei saluti! un amico." 
La stessa mattina, Marguerite ricevette il seguente biglietto: 
"Se, per caso, volete vedere vostro marito di umore allegro, andate dunque, giovedì, al ballo degli Incoerenti, al Moulin-Rouge. Lui sarà là, mascherato e travestito da templare fine secolo. A buona intenditrice, i miei saluti! un’amica." 
Questi messaggi non caddero nell’orecchio di due sordi. 
Dissimulando abilmente le loro intenzioni, quando arrivò il giorno fatale : 
- Mia cara, fece Raoul con la sua aria più innocente, sono costretto a lasciarvi fino a domani. Affari della più grave importanza mi chiamano a Dunkerque. 
- Capita al momento giusto, rispose Marguerite, con delizioso candore, ho appena ricevuto un telegramma di mia zia Aspasie, la quale, molto sofferente, mi desidera al suo capezzale.

CAPITOLO V 
Dove si vede la folle gioventù del giorno d’oggi volteggiare nei più illusori ed effimeri piaceri invece di pensare all’eternità.

Mai vouéli vièure pamens : La vido es tant bello ! 

AUGUSTE MARIN.
Le cronache del Diable Boiteux erano state unanimi nel proclamare che il ballo degli Incoerenti rivestiva quell’anno uno splendore inconsueto. 
Molte spalle e gambe niente male, senza contare gli accessori. 
Due partecipanti sembravano non prendere parte alla follia generale: un Templare fine secolo e una Piroga congolese, entrambi ermeticamente mascherati. 
Allo scoccare delle tre del mattino, il Templare si avvicinò alla Piroga e la invitò a cenare con lui. 
Per tutta risposta, la Piroga appese la sua manina al braccio robusto del Templare, e la coppia si allontanò.
CAPITOLO VI 
Dove la situazione si imbroglia.
- I say, don't you think the rajah laughs at us? - Perhaps, sir. 
Henry O'mercier.
- Lasciateci un istante, fece il Templare al cameriere del ristorante, quando avremo deciso le ordinazioni vi chiameremo. 
Il cameriere si ritirò e il Templare chiuse accuratamente a chiave la porta della saletta privata. 
Poi, con un movimento brusco, dopo essersi sbarazzato del suo elmo, strappò la maschera della Piroga. 
Tutti e due, contemporaneamente, gettarono un grido di stupore, non riconoscendosi l’un l’altra. 
Lui, non era Raoul. 
Lei, non era Marguerite. 
Si presentarono vicendevolmente le loro scuse e non tardarono a far conoscenza con il favore della cenetta, e non vi dico altro.

CAPITOLO VII 
Conclusione felice per tutti, tranne che per gli altri. 
Buvons le vermouth grenadine, 

Espoir de nos vieux bataillons. 

George Auriol
Questa piccola disavventura servì di lezione a Raoul e a Marguerite. 
A partire da quel momento, non litigarono mai più e furono perfettamente felici. 
Non hanno ancora bambini, ma questo verrà.

Un drame bien parisien 

Alphonse Allais
CH. PREMIER 
Où l'on fait connaissance avec un Monsieur et une Dame qui auraient pu être heureux, sans leurs éternels malentendus. 
O qu'il ha bien sceu choisir, le challan ! 

Rabelais
A l'époque où commence cette histoire, Raoul et Marguerite (un joli nom pour les amours) étaient mariés depuis cinq mois environ. 

Mariage d'inclination, bien entendu. 

Raoul, un beau soir, en entendant Marguerite chanter la jolie romance du colonel Henry d'Erville : 
L'averse, chère à la grenouille, 

Parfume le bois rajeuni. 

… Le bois, il est comme Nini. 

Y sent bon quand y s'débarbouille.
Raoul, dis-je, s'était juré que la divine Marguerite (diva Margarita) n'appartiendrait jamais à un autre homme qu'à lui-même. 

Le ménage eût été le plus heureux de tous les ménages, sans le fichu caractère des deux conjoints. 
Pour un oui, pour un non, crac ! une assiette cassée, une gifle, un coup de pied dans le cul. 

A ces bruits, Amour fuyait éploré, attendant, au coin d'un grand parc, l'heure toujours proche de la réconciliation. 

Alors, des baisers sans nombre, des caresses sans fin, tendres et bien informées, des ardeurs d'enfer. 

C'était à croire que ces deux cochons-là se disputaient pour s'offrir l'occasion de se raccommoder. 

CHAPITRE Il 
Simple épisode qui, sans se rattacher directement à l'action, donnera à la clientèle une idée sur la façon de vivre de nos héros. 
Amour en latin faict amor. 

Or donc provient d'amour la mort 

Et, par avant, soulcy qui mord, 

Deuils, plours, pièges, forfaitz, remords... (Blason d'amour.)
Un jour pourtant, ce fut plus grave que d'habitude. 

Un soir plutôt. 

Ils étaient allés au théâtre d'Application, où l'on jouait, entre autres pièces, L'Infidèle, de M. de Porto-Riche 

- Quand tu auras assez vu Grosclaude, grincha Raoul, tu me le diras. 

- Et toi, vitupéra Marguerite, quand tu connaîtras mademoiselle Moreno par coeur, tu me passeras la lorgnette. 

Inaugurée sur ce ton, la conversation ne pouvait se terminer que par les plus regrettables violences réciproques. 

Dans le coupé qui les ramenait, Marguerite prit plaisir à gratter sur l'amour-propre de Raoul comme sur une vieille mandoline hors d'usage. 
Aussi, pas plutôt rentrés chez eux, les belligérants prirent leurs positions respectives. 

La main levée, l'oeil dur, la moustache telle celle des chats furibonds, Raoul marcha sur Marguerite, qui commença dès lors, à n'en pas mener large.
La pauvrette s'enfuit, furtive et rapide, comme fait la biche en les grands bois. 

Raoul allait la rattraper. 

Alors, l'éclair génial de la suprême angoisse fulgura le petit cerveau de Marguerite. 

Se retournant brusquement, elle se jeta dans les bras de Raoul en s'écriant : 

- Je t'en prie, mon petit Raoul, défends-moi !
CHAPITRE III 
Où nos amis se réconcilient comme je vous souhaite 

de vous réconcilier souvent, vous qui faites les malins.
"Hold your tongue, 

Please !"




CHAPITRE IV 
Comment l'on pourra constater que les gens qui se mêlent de ce qui ne les regarde pas feraient beaucoup mieux de rester tranquille. 
C'est épatant ce que le monde deviennent rosse depuis quelque temps !
(Paroles de ma concierge dans la matinée de lundi dernier.)
Un matin, Raoul reçut le mot suivant : 
"Si voulez, une fois par hasard, voir votre femme en belle humeur, allez donc, jeudi, au bal des Incohérents, au Moulin-Rouge. Elle y sera masquée et déguisée en pirogue congolaise. A bon entendeur, salut ! un ami." 

Le même matin, Marguerite reçoit le mot suivant : 

"Si vous voulez, une fois par hasard, voir votre mari en belle humeur, allez donc, jeudi, au bal des Incohérents, au Moulin-Rouge. Il y sera, masqué et déguisé en templier fin de siècle. A bonne entendeuse, salut ! une amie." 

Ces billets ne tombèrent pas dans l'oreille de deux sourds. 

Dissimulant admirablement leurs desseins, quand arriva le fatal jour : 

- Ma chère amie, fit Raoul de son air le plus innocent, je vais être forcé de vous quitter jusqu'à demain. Des intérêts de la plus haute importance m'appellent à Dunkerque. 

- Ça tombe bien, répondit Marguerite, délicieusement candide, je viens de recevoir un télégramme de ma tante Aspasie, laquelle, fort souffrante, me mande à son chevet. 
CHAPITRE V 
Où l'on voit la folle jeunesse d'aujourd'hui tournoyer 

dans les plus chimériques et passagers plaisirs au lieu de songer à l'éternité. 

Mai vouéli vièure pamens : 

La vido es tant bello ! 

AUGUSTE MARIN.
Les Échos du Diable boiteux ont été unanimes à proclamer que le bal des Incohérents revêtit cette année un éclat inaccoutumé. 

Beaucoup d'épaules et pas mal de jambes, sans compter les accessoires. 

Deux assistants semblaient ne pas prendre part à la folie générale : un Templier fin de siècle et une Pirogue congolaise, tous deux hermétiquement masqués. 

Sur le coup de trois heures du matin, le Templier s'approcha de la Pirogue et l'invita à venir souper avec lui. 

Pour toute réponse, la Pirogue appuya sa petite main sur le robuste bras du Templier, et le couple s'éloigna. 
CHAPITRE VI 
Où la situation s 'embrouille. 

- I say, don't you think the rajah laughs at us ? 

- Perhaps, sir. 

Henry o'mercier.
- Laissez-nous un instant, fit le Templier au garçon de restaurant, nous allons faire notre menu et nous vous sonnerons. 

Le garçon se retira et le Templier verrouilla soigneusement la porte du cabinet. 

Puis, d'un mouvement brusque, après s'être débarrassé de son casque, il arracha le loup de la Pirogue. 

Tous les deux poussèrent, en même temps, un cri de stupeur, en ne se reconnaissant ni l'un ni l'autre. 

Lui, ce n'était pas Raoul. 

Elle, ce n'était pas Marguerite. 

Ils se présentèrent mutuellement leurs excuses, et ne tardèrent pas à lier connaissance à la faveur d'un petit souper, je ne vous dis que ça. 
CHAPITRE VII 
Dénouement heureux pour tout le monde, sauf pour les autres. 
Buvons le vermouth grenadine, 

Espoir de nos vieux bataillons. 

George Auriol
Cette petite mésaventure servit de leçon à Raoul et à Marguerite. 

A partir de ce moment, ils ne se disputèrent plus jamais et furent parfaitement heureux. 

Ils n'ont pas encore beaucoup d'enfants, mais ça viendra. 
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